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AVVERTENZE PER LA RICHIESTA DEI DOCUMENTI 
 

Inventario valido per le richieste 
 

 

 

 

 

PER LE RICHIESTE È NECESSARIO INDICARE: 

 

- Fondo: la denominazione del fondo così come compare nell’intitolazione; 

- Serie: Ruoli matricolari; 

- Numero di corda: numero del registro indicato nella prima colonna a sinistra. 

 

 

 

 

 

PEZZI NON CONSULTABILI PERCHÉ DANNEGGIATI 

 

- Distretto Militare di Firenze, Ruoli matricolari: 89, 92, 93, 128, 1236 

- Distretto Militare di Arezzo, Ruoli matricolari: 54, 56 

- Distretto Militare di Pistoia, Ruoli matricolari: 2-5, 24, 46, 50, 81, 236 

 

 

 

 

Ultimo aggiornamento ottobre 2023 

 

  



N/517 Distretti Militari di Firenze, Arezzo e Pistoia, Ruoli matricolari 

3 
 

Premessa 

Il presente strumento contiene l’elenco dei registri dei Ruoli matricolari degli ex Distretti Militari di 

Firenze, Pistoia e Arezzo, fino ad oggi sprovvisti di qualsiasi strumento di ricerca e quindi accessibili 

agli studiosi unicamente attraverso la mediazione del personale del settore. A seguito della 

digitalizzazione e pubblicazione online delle rubriche dei Ruoli e a fronte della sempre maggiore 

richiesta di questa documentazione, si è reso necessario predisporre una descrizione inventariale dei 

registri, per quanto sommaria, al fine di rendere autonomi gli studiosi nella ricerca.  

 

Nota archivistica 

I Distretti Militari, uffici dipendenti dal Ministero della Guerra (successivamente Ministero della 

Difesa), si occupavano principalmente del reclutamento e della mobilitazione dei soldati, e quindi 

dell’amministrazione del personale in servizio permanente e di leva, nell’ambito territoriale di 

competenza, comprendente il territorio di diversi comuni. In particolare l’Ufficio matricola 

compilava e conservava la “matricola” di tutto il personale, documento ufficiale in cui si annotavano 

tutti i servizi resi allo Stato dal singolo militare e tutti i fatti che potevano modificarne la posizione 

durante la sua permanenza nei ruoli, fino al congedo.  

A seguito della soppressione dei Distretti Militari di Arezzo e Pistoia, la documentazione confluì 

presso il Centro Documentale dell'Esercito di Firenze e successivamente fu trasferita all'Archivio di 

Stato di Firenze con versamenti che si sono susseguiti tra il 1966 e il 2009. 

I Ruoli matricolari qui conservati riguardano i soldati di truppa e i sottoufficiali arruolati negli ex 

Distretti di Firenze, Pistoia e Arezzo, quindi residenti, all’epoca dell’arruolamento, nei Comuni 

compresi nei Distretti. In linea di principio, non sono presenti i Ruoli matricolari degli ufficiali e 

degli arruolati nella Marina e nell’Aeronautica. 

 

Complesso archivistico 

Il fondo di ciascun Distretto Militare è costituito da due serie, i registri dei Ruoli matricolari e le 

relative rubriche. 

I ruoli matricolari sono raccolti in registri di grande formato composti da fogli prestampati, dove 

sono riassunti i fatti principali della carriera militare del soldato. I registri sono suddivisi per classe di 

leva e al loro interno i ruoli sono ordinati esclusivamente in base al numero di matricola assegnato a 

ciascun soldato al momento dell’arruolamento; in altre parole, i fogli matricolari non sono aggregati 

secondo un criterio alfabetico o comunale, ma seguono il solo ordine di matricola. In alcuni casi la 

numerazione interna invece che per numero di matricola è a pagina, per esempio nei registri degli 

“aggiunti” o dei “riportati”. 

Le rubriche alfabetiche, redatte su supporti informali che nel tempo si sono notevolmente 

danneggiati, permettevano e permettono tuttora di individuare i nominativi, indicandone il 

corrispettivo numero di matricola. 

I soldati sono suddivisi in tre categorie fino alla classe 1900 e, per il Distretto Militare di Pistoia, una 

ulteriore distinzione riguarda gli arruolati provenienti dalla zona della Valdinievole, che sono 

registrati a parte dalla classe 1876 alla classe 1908. È importante segnalare inoltre che il Distretto di 
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Pistoia comprendeva anche i Comuni di Empoli, Cerreto Guidi, Vinci, Capraia e Limite, Gambassi 

Terme, Fucecchio, Castelfiorentino, Montaione, Montelupo Fiorentino e Certaldo. 

La numerazione di matricola risulta solo apparentemente continua da un’annata all’altra, 

presentando in realtà molteplici incongruenze, e altrettanto incoerente si è dimostrata la 

numerazione annuale dei registri, riportata talvolta sul foglio di guardia, oppure sulla coperta o sulla 

costola. Per questo motivo si è scelto di applicare una numerazione di corda continua e di indicare la 

numerazione annuale dei registri solo a partire dalla classe in cui questa ha una effettiva utilità, 

essendo presente come rimando interno o come indicazione sulle rubriche. Nello specifico, la 

numerazione annuale risulta indispensabile per i ruoli del Distretto di Firenze delle classi 1899-1923, 

essendo indicata nelle rubriche generalmente come “R.” seguito dal numero di pagina 

corrispondente al nominativo (per esempio: R. 10, p. 240). 

L’ordinamento dei registri fino alla classe 1908 era già stato effettuato ed è stato mantenuto, visto 

che le unità erano già state etichettate, nonostante siano evidenti numerose incoerenze nella 

successione logica dei registri.  

Durante il lavoro di schedatura dei registri sono emerse molteplici criticità. Oltre alla numerazione di 

matricola spesso incoerente, derivata da meri errori di trascrizione, con salti di numerazione, 

assegnazione dello stesso numero di matricola a più di un nominativo, aggiunta di numerosi bis o ter 

o creazione di numerazioni doppie (per esempio 18901/1, 18901/2, …), ulteriori complicazioni 

derivano dai numerosi rimandi interni. Capita frequentemente infatti che da un ruolo si rimandi ad 

un altro ruolo, con diverso numero di matricola, presente sullo stesso registro o in un altro, oppure 

addirittura ad un registro di classe diversa.  

Infine la documentazione presenta gravi problemi conservativi, come rilegature danneggiate, carte 

sciolte, carte lacerate e registri mutili, con conseguenti lacune. Inoltre non è da escludersi la 

mancanza di interi registri. In alcuni casi si è riscontrata la presenza di muffe, condizioni che hanno 

comportato la temporanea esclusione dalla consultazione dei registri individuati, appositamente 

segnalati nel presente inventario, e che saranno oggetto di interventi mirati a cura del Laboratorio di 

restauro. 

Per ogni registro viene dunque indicato il numero di corda, la classe di nascita, gli estremi delle 

matricole contenute, la categoria fino alla classe 1900, la numerazione annuale per il Distretto di 

Firenze dalla classe 1899, eventuali note.  

Infine, per quanto riguarda le rubriche si segnala che in alcuni casi risultano assenti quelle di una 

specifica categoria, in altri casi mancano le rubriche per intere classi di nascita. 

Per le classi che ne erano sprovviste sono state ricreate delle rubriche effettuando lo spoglio dei 

registri, estraendo quindi i nominativi e i relativi numeri di matricola direttamente dai ruoli 

matricolari; il lavoro è ancora in corso, ma sono già disponibili, per il Distretto di Firenze, le classi 

1860-1865 e 1914. 
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Come effettuare la ricerca 

 

1. individuare il nominativo sulle Rubriche consultabili online sul sito dell’Archivio di Stato, 

nella sezione “Archivi digitalizzati > PAD Progetto Archivi Digitalizzati”, selezionando il 

Distretto Militare di appartenenza e la classe di nascita; 

2. per le classi fino al 1900 controllare anche la categoria di appartenenza: ogni classe di nascita 

può avere una o più rubriche distinte per categoria e ogni categoria ha la propria 

numerazione di matricola (quando la rubrica è unica possono esserci distinzioni interne 

oppure le diverse categorie possono essere scritte tutte di seguito); 

3. individuare sul presente inventario il registro contenente la matricola selezionata; 

4. qualora il nominativo non risulti presente sulle rubriche, possono presentarsi diversi casi: 

- rubrica mancante o illeggibile: in questi casi si suggerisce di rivolgersi al Comune di 

residenza della persona da ricercare per richiedere il Ruolo matricolare comunale, che 

contiene il numero di matricola; 

- residenza, all’epoca dell’arruolamento, in un Comune non compreso nei Distretti di 

Firenze, Pistoia e Arezzo; 

- arruolamento avvenuto in anni successivi poiché il soggetto è risultato “rivedibile” 

alla visita di leva: si consiglia di controllare le rubriche delle classi successive; 

- arruolamento non avvenuto perché “riformato” alla visita di leva; 

- arruolamento nei corpi della Marina Militare o dell’Aeronautica Militare, oppure 

come Ufficiale: è possibile rivolgersi al Ministero della Difesa, Direzione Generale 

per il Personale militare. 

 

 

 

 

 

Coordinamento, revisione e introduzione a cura di Francesca Roggi 

Schedatura a cura di Elisabetta Bettio, Raffaella Fedi, Valentina Monteleone, Andrea Ossani, 

Francesca Roggi, Andrea Tanturli, Giordano Turchi. 

 


